
«Lo spettacolo prende spunto dal mito 
di Perseo, eroe indomito, che uccide la 
terribile Gorgone Medusa, liberando
il mondo da un mostro spaventoso 
che pietrifica con il solo sguardo. 
Ma Medusa era stata prima di tutto 
una donna innocente, stuprata da 
Poseidone e per questo punita da una Poseidone e per questo punita da una 
dea, Atena. E Perseo era figlio di
Danae, anche lei donna innocente, 
stuprata addirittura da Zeus, punita 
dagli esseri umani, assediata e offesa 

in ogni modo. 
In tutto questo ‘dolore’ Perseo non In tutto questo ‘dolore’ Perseo non 
vuole, deve uccidere Medusa attraverso 
uno specchio, in cui egli vede la propria 

immagine fusa con la sua. 
Quanti Persei ci sono nelle Meduse, 
e quante Meduse nei Persei?»
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